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TATTI FASSOCIAZIOiNE 
Annata Semestre 
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Per tutta Italia fianco disposta . , . » S4 
Per Teslero le spese di posta in più 
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Trimeslrtj 
L. 9.S0 L. K.— 
» H.{}0 » 6.— 
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^ 7 I pagamenti posticipli al conteggiano por trimestre. 
•' Le associazioni al ricevono: 
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SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
dì tutti i giorni 
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Kumoro separato oentMÌmi 5; 
^ Numero arretrato centesimi 10» 

PìlEZZO BETitE INSERZIONI 

Inserzioni di i|vvisi tanto ufficiali chfì private-in; quarta pagina cent. 2ti 
la linea o apsiio di ledere 42 carattere tcsfino. , ' 

Ariicoìi comunicati centesiniì 70 la linea. '̂ 
Non si tien conto degli articoli anonimia e; «i ràplngono l6 lettere non 

«(francata, : j . : • . '• - . 
I inano&crilti anche non pubblicali non si restiluiticonOi : 
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DISP&CCI DEtU NOTTE 
[Astuzia. Stei'aai) >/ 

. WASHING TON, 22.. — Fu coinu- : 
nìcaio al Congresso la nota di Fish 
a Ciishing in; data 5 novembre, - ; 

La.nota dice òhe .1© dWergensia 
•fra la Spagna 0 l'Ameritia, eccettuato 
l'affavo del Virpinius,. sono tuttora 
insolute. , . i 
^ Insìste cliQ VAwwrica ha interesse 
.ohe pongasi fino alla guerra di Cuba. 
. La Spagna respinse'tutte U pro

poste di coMÌliaKÌoiio. 
' • 'La violazioao dei trattati o degli 
.impegni assunti, uonchò la mancanm^ 
di volontà d'offrirci una riparàziCfne/ 
.ci decidono a chiedere so.talp con-! 
dotta aia tollovabilo.-
' La Spagna dice che a Cuba non 

esisto guerra, ma reclama i diritti 
dei belligeranti. Questo cose non pos
sono Gontiuaaro; bisogna, che lo no
stro doniiindo, affiiicliò restituiscansi 
le proprietà spaguuole sequestrate, 
ricevano soddisfazione. : 
• -Gli interessi, doli' America, doU'u-
manitti. o dei commercio esìgono che 
la lotta finisca. , , -

Il governo credo necessario parlare 
per timoro che sorgano ìncideuti elio 
vorrebbe evitare. ' 
• La nota prescrive a Oushing di 
iasslcuriyro il governo spagnuolo delle 
disposì/àoni amlchovoll o del disiar 
tercsse del govorn'o americano. ' ' ' 

Fishspedl copia della nota a Schenk, 
ministro'a Londra/perchò la coràu-, 
uicassG a Borby invitando l 'Inghil-

, terra a darò la sua adesione per far 
cessare mia guerra crudele, assicn-
randolii cìie l'America non ha inten
zioni d'intervento se non nel caso 
cho i suoi sforzi falUssero. 

Oushing comuii'.ci) la nota al mi-
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nistro degli esteri a MadHd che tm^ 
mise i lagni doirAmerica, disapjlroTò 
il sequestro dei beni di straDiexi, o 
proiuiso di (lare soddiafaijione. 

BELGRADO^ 23. — Se'oondo il 
processo terbaìe dcUa seduta"d'ieri, 
la Schupcina, malgrado lo protesto 
di Halyevitz suìl' accusa presentata 
contro i gabinetti Marinoyits e Stepha-; 
novits, ì' ha rinviata ad una com
missiono con Vincarico di faro Vi-: 
struttorìa del processo. 

L* ex-ministro delìi} guerra fu u-
dito ieri da gUesta commissione. 
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I giornali, vanno ancora discutendo 
sulla portata doli' adesione inglese 
alla nota Andrassy, e ne hanno ben 
d'onde. L'adcsioiio piena, incondizio
nata dell'Inghilterra allontanerebbe, 
forse per lun^o tenip0i;il pericolo 
che. la pace d' Europa sìa turbata, 
quella pace che ora dev'essere negli 
intendimenti di tutte lo potenze, non 
essendovens alcuna che, al momento 
attuale, desideri dì correre Io feòrti 
di nna conflagrazione. Perciò non si 
dubita che anche la Francia si af
fretterà a dire U suo parere sulla 
pota 'del, cancelliere austriacn, o che 
questo pai'ere sarà conforme a quello 
delie altre potenze. 

Ma non tutti sono d'accordo nel, 
valutare la forma dì adesione data' 
dall' Inghilterra. Mentre per esempio 
i fogli VW3SÌ, come il GiO'nialc di 
Pietroburgo ed il Oolos, se ne mo
strano sotUlisfuttissìmi. lo Standardi 
uno degli organi ufTiciosi del gabì-; 
netto Derby, dice che non si devo' 
d^re al passò del governo inglese 
soverchia importanza. E i Bébats, i 

quali, al primo, ariiiiinzio di quella 
adesione, mostrarono di condividero 
l'opijiione dei più ottimisti, oggi, di
cono che il miaistero inglese, dopo 
tanta titubanza «finì col prenderò la 
risoluzione energica di non prenderne 
alcupa: y Evidèateinente i Xiètats vo
gliono dire xho la riserve poste;dal 
^gabinetto inglese paralizzano l'eifetto 
dall'adesione data. 
/ In complesso non si è ancora u-
sciti dall' incertezza dei giorni scorsi, 

-benchò if moftdo ppUtico possa con
fortarsi di_aver trovato una forma
lità di ?pi(i. ^ 
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V xiltima disGussiono della Scup-
Gina^ della qualo abbiamo avuto Un 
estratto telegrafico, metto a nudo la: 
vera causa del conflitto più, ò meno 
latente hi il gabinetto e la rappre-
b'ontanza della Serbia. Quelle cause 
bisogna ricercarle nella politica e-
stera dei governOj che non ha sod-
diyi'atto ó lion soddisfa il sentimento 
nazionale: tiitlo il rimanente non è 
che un accessorio, un pretesto, del 
quale roi>posizione si giova per com-
battere il gabinetto. Le parole del 
ministro per esortare ÌTL Scujycina 
ad una conciliazione hanno un si-
gnifìcato abbastanza chiaro. «Xa pò-, 
litica estera, egli dìsso, è piena di 
pericoli. » Ora, s'egli ha creduto dì 
additarli a, proposito.di questioni in
terne, ciò indica che tali questioni 
hanno analogia, hanno stretto lega
me con quella politica. 

Però la ^cupaina fece opera sag-; 
già .desistendo dpUa.proposta di met-' 
tero in istato d'accusa ì cessatimi-
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. nisteri. Essa non voUe tuttavia rì'-
tirarsi dall'agone a mani vuote, 
quindi ammise la proposta dì una 
inchiosta sopra iina costituzione se
greta, che si stava preparando. 

Su quest'ultima notizia, che non 
ci riesco molto chiara, noi attoiuìia-
mo informazioni uìterìori per poter 
giudicare della sua importanza. 

Piti tardi giunse altro dispaccio 
che contraddice all'altro auìla desì̂ ' 
stonxa delV accusa contro ì cessati 
ministeri. : ' : , : -

Chi né capisce qualche! cosa! 
•. r I 

La nota, comunicala al Congresso 
di Washington, del ministro |ame-
Hcàno circa gli affari dì Spagna, 
nota della,quale al telegrj&fo ci dà 
.uu sunto abbastanza circostanziato, 
0 che porta la data del 5 novembrCj 
ha un carattere di gravità, che i 
più ottimisti non potrebbero negare 

senza essere nùicoli. 
' La, nota dì Fish, per chi ha fami

gliarità colle forme diplomatiche, le 
quali mantengono sempre un certo 
riserbo Ano a completa rottura, suo
na, né più uè meno, corae una mi
naccia. Tutte le vero divergenze, 
dice il ministro americano,, meno 

'quella del Virghiiits^ sono ancora 
insolute :, rileva la violazione dei 
trattati da parte della Spagna:, la 
mancanza di volontà di offrire ripa-
razione: domanda se tale, condotta, 

>è tollerabile: .deplora la continua
zione della lotta a Cuba: reclama 
soddisfazione per questo stato di cose 
che deve cessare. 

Mei comunicare la Nota al gover
no inglese, TAmerica ne ha chiesto, 
r adesione per far cessare la guerra 
di Cuba, assicurando che honì̂ ĥa in
tenzioni d̂  intervènto, se non nel 
caso,in cui i'suoi sforzi fallissero. 

In qucst\uUin)a frase sta tutta lâ  
chiavo degli avvenimenti che si pre
parano. Siccome;, quegli sforzi non 
sono riuscìii, ed è certo ohe nóh^ 

nusciranpo,'ormài la sorto di.Cuba^ 
' è 'irrevocabihiiente segna i^ 

I . 

jyiojiumeRto delle pinque gkrnate. 
i j J T 

Riportiamo dalla Persevcranxa il, 
seguente Comunicaio^ non che le 
osservazionrHoi!0^juali Io stesso gior-
naU Ip accompagna, 9 che troviànio 
giuste : ., ^,: . . 

Ci viene comunicato: 
Milano^ 14 gennaio 1876- " 

, Il Consiglio del Comizio lombardo 
dei Veterani, in sua seduta del gior
no 13 corrente mese, intento a prò-
muovtìi'e la fusione delle due soscri' 
zioni pei monuménti a Napoleone IH 
ed ai caduti dì Mentana, e a iar 
convergere le oblazioni per quelli 
raccolte in. un unico monumento,; 
quello delle Cinque Giornate, unendo' 
cosi io forze fraterne per eternare, 
degnamente la grandiosa epopea del 
marzo 1843 ; dopo mature discussio-, 
ni, e dietro proposta del Vice-Pre
sidente sig. maggiore Zaiferoni» da: 
esso svolta ampiamente,- rendendosi' 
interprete dei sentimentii espressi da 
molti e'riguardevoli cittadini, for-, 
mulava la seguente proposta» ohe ab-! 
biamo il piacere di rendere di pubv 
blica ragione. ^ 

Jì Comizio Centrale Lombardo '-
dei Veterani 1848-49 

Considerando ,- .•' 
monumento delle Cinque 
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Versione uuloriz/alu ilall'auUr 

Proprietà letteraria, 
Kosa cho" dopo gli uUimi avvenimenti 

aveva presa l'abitudine di iscòìptere a 
colpo d'occhio i giornali, prima che il 
padre scendesse a prendere la solita 
tazza di ĉ ffè, aveva letto ̂ questo anicolo 
In preria a violenta ogitaziciie. All'ulti
mo concetto un brivido le smrso le 
vene, parovala che una cara voce a lei 
ben noia lo avesse sussurate quelle in 
corraggianti parole: .verrà il rcddeunio-

. MAH.» Quello parole medesime erano 
siale da lui pronunciato in quella stessa 
stanza per la prima volta, allorolift ,ìl 
padre aveva intavolata una discussione 
politica. L'articolo era ^00 0 non u'altri. 

Parva a Rosa cbe le grigie nubi pre 
gne di pioggia si fossero aperte e le si 
mostrasse; nuovamente l'a^xurro del cielo. 

E da chi altri poteva aspellarsi sai 
vezzia? Da chi! 

Cbi più imperterrito di; ui! 
CIW l'amavo di più? 

' Poco dopo il padre seduto nel suo 
seggiolone leggeva T articolo e Uosa ne 
Jeguiva IMmpressfone studiando con ai-
tenzione pjeaa di ansiosa incehezza. le 
contrazioni dei suoi lineamenti. 
' S'accorse che le suo mani tremavano, 

opperò azzardo?si e chiedorglijsoavessoì 
trovalo alcunché di streordlniirìo, 

li vecchip in risposta, fizzosi in piedi, 
t tieni, le disse, porgendole il faglio t leggi 
IQ stessa, e quindi aggiunse; » Ci man 
cavajanco (jueEta di divenire oggetto 
della pubbiitia compassione! Possa dia 
secarsi la mano, che ha scriUo làt» 

Co daito usci dalla stanza. 
La consolazi'ine di Uosa,aveva durato 

ben poco. Forse il padre sospettava chi 
fosse l'autore? Era odio contro di lui, 
che gli slrisppava si tremende parole, 
tanto dissonanti dalla suu maniera di 
pensare 7 

Rosa doveva ben presto uscire di 
questa incertezza, 
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La Dieta fu convocata al pr'mo no 
veiibre; il numero dei volì̂  sui quali 
il governo poteva conlore era alquanto 
più rilevante, che quello dei voti del 
l'opposizione, ma quesiamostravasì più 
iranquiila e compatii, L'mirata del 
Gonto di LengsHeid nel pariUo era ben 
noia ;)gli affiliati e ropiniono generale 
del paese era a suo favore. 

Alcuni che no avevano stretta la rala-
zione vantavano la sua energia e le sue 
cognizioni, alcuni altri però lo rile^e 
vano troppo fiero di sé stesso 0 non ri 
prometlevansì da lui alcun vantaggio 
importante, ciononstanlelnlti crono cu
riosi di toccare con mano la sua com
petenza nella prossima battaglia. 

La decisìoDo non si fero aspettare. 
Pochi giorni appresso, una Interpellanza, 
da luì Slesso proposta al suo partito, 
Sulla questione finanziarii). Io portò n„el 
r.aringo degli oratorì-

Pareccbi cnìoìstri impallidiroao a loro 
volta, specialmenio quelli della Giustizia 
0 delle finaoM allorché specializzò l'in-
terpcHanza sul tema del fallimento della 

Banca di Credito- Posò il dilemma al 
Ministero 0 di espiare n-I modo migliore 
possibile le sue cijipe Leila ultima fase 
dei suo potere 0 soggiacere ad essere 
messo in istato d'accusa, 

11 trionfa morale dell'opposizione fu 
com[l'̂ lo., . . ^ 
^ Le lispcstQ lionehe evasivo ed obli
que avevano indisposto perfino jil par
tito governativo. Cionondimeno queàt'̂  
ultimo avtv.u^ivuto ilsopravento suiror-
dine del giorno e per conseguenza an-
che queàt;* volta il Minìàtero fu salvalo. 

Il discorso del Come produsse la-più 
grande impressione anche oltre i confini 
de! paesello. \ ' 

Da che vigeva la eoa detta costitu
zione, parole si semplici ed audaci non 
erano alale mai pronunciale-Facevìisi 
le meravìglie come un giovinotto pò 
tesse' disporre di cognirJoni tanto prò 
[onde, né d'altrpndo era ammissibile il 
dubbio- che quel discorso fosso stato 
riveduto da qualche vecchio taUico par 
lamentare, essendo Toperftjlua, sopra 
la questiono pollice sociale, venuta alia 
luce precisamente in quei tempi e ripu
tata precisamente^ dal conoscitori, come 
un capolavoro- ' , 

Da quel momento il nome del Conte 
venne oliato come un'aulorità. Il suo 
partito ne andava orgoglioso e non iaian-
cavasi di prodigargli] ogni aorta di 
elogi

li Pastore di LengsOoìd aveya avuto 
ben donde di profetizzare cho non già 
il Conte avrebbe appartenuto all'opro 
siziane, ma questa a lui. 

Era rluìarchcvole l'atlen7.ione del Pa-
éiqro alle cos^ politiche ed in genere 
alla cosa pubblica. / 

Egli si procurò non solo il giornale 
reazionario ufficiale del psese, ma pur 

Giornate ^̂ ^ prima solenne afferma* 
zione armata di unità a indipenden
za — è «debito d'onore^ per Mi
lano o r Italia; 

Che r erezione di monumonti .pa*; 
trìi nella nostra città, innanzi sia 
sciòlto quél « debito d' onore » , sa
rebbe inopportuna e sconveniente;. 

Che ,i monumonti^ a Napoleone III 
e al Martiri di Mentana diverreìj-
rebbero oausa.di cittadine discordio 
e continuo fomite di osatili rinto-
stranie; 

anco quello della opposizione, thcstÈmi-
pavasi alla f^eidonza, nonché quelli 
degli Stali coòflnanii di maggiore im-, 
portanza*, 

Egli aveva sempro le notìzie più ire 
centÌ,,mo ciò che formava la suff prece 
cupaziijne era la carriera poHlica del; 
Conte, suo signore, e ne studiava i passio 
colla pù scrupolosa esattezza. Non solo 
egli ora iiUormato di ciò che il Conte' 
aveva detto ih questa 0 quella circo
stanza, in riuRioni/privale 0 pubbììche, 
ma poteva riferire perdio e perseguo 
tutta la sua vita alla Corte. 

«Abbiamo delle novità su! conio del 
nostro amico, so posso permettermi di 
chiamare cesi il mio eccellentissimo'pa
drone. 

t lilla sa, signor di Veissenbach come 
io la penso su questo rÌRuarrfo e come 
abbia più dì una ragione di essere tutto 
altro che soddisfatto della sua, ultima 
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sfuriala contro la chiesa ed i suoi servi; 
ma d'altronde! quale talento ! Cbegenio 
naturale! [0 le dico de! mio migliore 
sciano chti i suoi pari io grado ed i suoi 
colleghi dovranno cliìnare la testa In 
narizjVa luì. Non passerànpb due mesi 
ed il Conte sarà UQ Ministro ounipo-
tcnlo. K un Giuseppe. « 

< La prego dì non toccarmi questo 
insto > rispondeva il signor di Veissen-
bî ch, mentre ordinava dispeltosiunente 
lo cario di giuoco fche il Pastore nel 
frattempo avevcgU passale. 

• i Perdoni, soggiungeva II Pastore^ me 
ne èra scordato; -Hia'Blla sa, dovè il 
dente duole, la lingua balle. Non è vero 
madamigella?» : • 

Rosa non degnava?! di rispondergli; 
se nel passato gli era antipatico, adesivo 
le era divenuto odioso. '''• , 

Se egli le fosse sembrato meno peri-

. Mentre, dichiara illiroitatò rispetto 
a t^tte Je opinioni, ispirandoci alla 
giti pura rebgioue di patria e alla 

..santità della fraterna poncordia; /̂  
Fa voti . \ 

^(ìh6—- rinipssa ogni ragione ;dian-
tagonismo, abbandonati i coz/:anti 
propositi dei due monumenti e de
tratte \Q occorse spese,.— le obla
zióni' Tiipoolte \'engauo consacrato 
air unico monumento nazionale delle 
Cinqiie Giornate, argomento di in* 
concusso amore alla libertà e indi
pendenza patria, omàggio alla pre-
sonte:.oiviltàj auspicio di grandezza 
avveoire. E volgendosi alla, stampa 
di tutta la Penisola ," senza diatin-
siopo. di parte, la interessa a farsi 
bandìtrlcfì di questo Î Oto di affetto 
fraterno e di: cittadina concordia^ 
pei; mel̂ lio onorare coloro, clie cad
dero gridando Jl.sauto nome d'Ita-
Jiaj vincendo inermi nella virtù d*un 
solo volere 1 , , 

Il presidente onorario 
• a GARIBALDI! •-. 

Il Presidente, Benedetto Cairoti. 
1 Vice 1 Presidenti : Zafferoni Gio. 

Batt.j, maggióre —Oriffnul^aolo , 
generale-

I Membri del Consiglio; Opiaìo dott. 
Ugo,-— Antongini dott. Alej^san-
dro r— Bruzzesi Giacinto, tenepte-

. colonnello —1 Oleario diBellageu-
i.te; Giuseppe, maggiore — Stampa 

dott. G. B,-^Bizzoxero dott-,Gio-
, yanni —- Ilagusin Francesco, ca-

pitano.^-rr, Tettoni dott. Luigi En
rico —r Odazio ing, Emanuele.~ 
2anabpnì. Angelo — Mancini' Ah-

"tonìo/ capitano — Zamara Gio-
^ vanni, capitano, 
II Segretfario contabile^: rag. Leo

poldo Clerici, ed'.il Segretario re
latore, prof. B, E, Mainen. 
Il sentim&ntó òhe lia i.^pirùto ì. ^_ 

Comìzio centrale lombardo del Ve" 
térani 1848-40v nella proposta ;ch" 
qui abbiamo trascritto, è Certamente 
lodevol^j e ne appare schietto il pen^' 
siero conciliativo 'cbé''l--lia dettata" 
Noi però diciamo con pari scbìet • 
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coioso, non si sartbbe nemmeno cijrata 
di lui, ma qs-ìaniuiique, non potesse pre-
vedere le ultime conseguenze, pure era 
abbastanza accorta per non prendere in 
considcrvzione P influenza ogni giorno 
crescento sopra il/padre, come ima 
sventura. 

Per quanto caute fossero le sue pa 
role e per quanto egli cercasse dì ha-
SGonddre 1 siioi secondi fini,^il risultalo' 
di cias'juna.visita, tributata alla Corte, 
era che l'occhio infossato del padre 
faceva î Bfìrppre più tet^o sotto le folte 
ciglia, le parole stempro più improntate 
d'amarezza verso la: società e l'odio pel 
Conte sempre più accenl»to. 

Quella cieca confî Ienza d'altre volte 
verso sua flgtiu era sparita^ Nulla vai ' 
séro pr«mure ed all̂ ehzioni; per ben 
due volle ella, tenlò di riguadagnare il 
posto perduto, ma cadde a vuoto ogni 
insinuazione atfettuosa, cbò il, padre, 
qeirarte delle risposte freddamente cor-
lesi, era maestro. i 

Rosa non no mosse lamento, anzi dì-
venne più dolce, più previdente, più 
gentile di primo, sopratutto radjoppiò 
di rigore Cóntro óè stessa. " 

V inlìmo convincimento di non dover 
T I 

soccombere nella prova, ove avesse 
combattuto con tutla le sue forze era 
il talismano contro i mali pensieri, ep, 
però è superfluo aggiungere die nulla 
disse ed oprù, che potesse qualiHcarsi 
indegno dì lei. Nà era sentimento reli
gioso la causa dì tale condotta; la sua 
menle vasta e serena mai aveva, accet-

I \ ' T ' 

tata l'ottusa dotlrina pepale; a maggior 
ragione tiuìndi neppure in questa circo
stanza avrebbe sperato in un miracolo. 

t Debbo farlo; è il mio dovere!» ecco 
quanto rii-etevasì le cento volte al giorno 

Et non Credasi cbe sotto U peso'del 

doit̂ re l'animo suo aves^ópoco st-ffirio. 
Il povero cuore era in preda alla più 
cupLi e profonda tristezza e quante notti 
passò quel capo sonza cbe il sonno pie
toso scencfesse a mitigarne i tormsntil"-
Sul viso dì lei leggevanaì a chiare note 
le IracGÌe doìle lagritue tornale sul 
cuore e delle notti vegliate fra mesti 
pensieri. 

Gli occhi aveyjinogi^ PĴ f!̂ "'̂ *̂  molto 
dot loro splê ndore e soventi le palpebre 
ne erano arrossate. Le guancie erano 
impallidite, ed e?a veduta meno quella 
elasticità die tanto la distingueva. 

Dove era più:il bottone di quél flore 
rigoglioso, simbolo dell'avvenire e della 
speranza? Il fiore sbocciato Sriversava 
ogni sua fragranza prima che l'aspro 
vento no^tutno ne dìspordossa i petali. 

Di fiorì nel gicirdino non ve n'erano 
più, la buferà d'autunno ayevà già di-^ 
velli gli ullimì e porlatìii via. 

Da ventiquattro ore la pioggia avevi 
pess t̂òli ma le nubi erravano pel c;eh 
fitte ed oscure. 

Le cornacchie nel Umore del peggio 
d'erano addentrate nella parie più'ripa* 
ruta del parco e solo qualcuna fra la 
più audaci spingevasi dì quando in 
quando fino alla finestra di Uosa, Copie 
era.triste il quadrò'qho'da quella fine"* 
stra io sì presentava! Una parta déila 
corto dèsérla; inanimata,!letti dei gra-
ni'j grond.mli d'acqua e sulle cime le 
banderuole uggiate a gul̂ ?i di ^allQ 
mandanti stridule voci, parodiando la 
natura, infine le disadorne cime di due 
quercie colossali, che apparivano it& 
Mn nebbia simili a due immani spettri-. 

{Contitììiei) 
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tfìzza che'tale proposta non si puó 
in nessxìtt modo effettuavo, 

• j 

Quelli che hanno sottoscritto pel 
monumento a Napoleone III hanno 
creduto di sciogliere un débito dì 
gratitudìfte alla sua niemoràa e a 
quella dell'osercito francese. E si
milmente quelli che hanno v sotto
scrìtto per il monumento dalle Cin
que Giornate spnpvfitàti ispirati da 
un sentiiiìonto analogo. Ma questi 
due aentìmenti hon si-possono con 
fondere in una medesima espresaio-
Sìone,-poiché ciascuno ne esige una 
propria. - " 

Potremmo agguingoro altresì che 
Il monuménto a Napoleone III ò già 
condotto molto avanti, tanto che i 

•"fondi raccolti per esso ai possono 
già ritenere come dcrinitivamonto im
pegnati ; 0 potremmo anche aggiun
gere altre ragiorii. cho renderebbero 
assai impossibile la fusione ideila 
sottoHcrizione per il monumerito a 
Napoleone III con quella per il mo-
Biiraeuto delle Cinque Otornate; ma 
son queste per noi, per quanto va-
ììée, considerazioni secondario. Amia
mo ripeterlo:, sta bene. ch«' sorga 
un monumento a Napoleone IH h\ 
J^ilano che sia testimonio della no
stra gratitudine per lui e per l'eser-, 
cito francese. 

Il Comizio centrale vorrebbe ezian
dio che la sottoscrizione pel monu
mento ai caduti di Mentana si fon
desse ossa pure con quella pel monu
mento delle Cinqup Giornate. Noi' 
non possiamo dire che cosa pensino 

•quelli che hanno sottoscritto per il 
monumento dei caduti di Montana; 
ma non potremo dubitare che il sen
timento di pia ricordanza che lì ha 
mossi sia cancellato già dal loro 
animo. Né crediamo poi che 1 duo 
monumenti possano essere cagione, 
di discordie. Se un pensiero parti
giano può essere stato nell'animo 

-di alcuni tra quelli che hanno pro
mossala sottoscrizione al monumento 
pei caduti di Mentana, codesto pen
siero' è subito svanito davanti ad un 
voto del Consiglio comunale.' A noi 
certo pareva, e pare ancora, fosse 
segno di maggior riverenza e pietà 
il collocare il monumento nel cimi
tero; ma, ad ogni modo, non sap
piamo vedere come codesto monu
mento, nel quale, slamo sicuri, iìon 
apparirà nessuna di: quelle illusioni; 
che, se possono soddisfare le passioni 
passeggiere dei partiti, ttuocono al 
sentimento perenne che esso deve 
ispirare, possa essere cagione dì dis
sidi. 

ì^uanto al monumento delle Cinque 
Giornate, noi siamo convinti, non 
mono del Comizio centrale lombardo 
dei Veterani, che si deva fare, e 

'siamo anche persuasi che tutti ì cit
tadini vorranno concorrervi. Se la 
prima sottoscrizione non ha dato 
quello che se ne poteva attendere, 
ciò è dipeso dall'essere stata aperta 
in un momento poco opportuno. 

-,. Quando il Comizio dei Veterani 
ì3i risòlverà a dare nuova vita all'i 
sottoscrizione, noi faremo, dal canto 
nostro, tutto quello che ci,sarà pos
sibile perchè- quel grande fatto na-
zionale^bbia im degno.ricordo. 

àtìoora bigio ed imbronciato, cì pro
mette altra neve fva poco. 
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MTIZIE ITALIANE 
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ROMA, 21. ^- Sot\o giiiuti al mi
nistero degli affavi esteri i documenti 
coi quali la cancelleria di Berlino an
nunzia che il signor "Kòudell è stato 
promosso ambasciatore presso il go-
>'erno italiano. 

Quanto prima saranno spedito lo 
lettere credenziali al KeudelL'̂  

— Il ministro della pubbJlica istru
zione Ila mandato una circolare ai 
prefetti, perchè si prevalgano dell'o-
pera dei Pretori per meglio compi
lare il registro degli obblighi alla 
scuola. 

FIRENZE, 22,.— Scrive il Cor
riera %tuliano\ ., I 
' I I progetto della Società per la re

pressione deìr accatonaggio per le 
case dei miserabili, ha trovato tanto 
favore ed ha guadagnato così feli
cemente la persuasione di uomini di 
mente, di cuore e di buona volontà; 
che si può fino da oggi dix̂ e che il 
concetto della Società ha ottenuto 
pieno successo. 

È stata fatta alla Società TofTerta 
della cessione gratuita del terreno 
per la costruzione delle case dei mi-
ficr^bìli ed è aHye^i sottoscritto già 
.tal numero di azioni per la associa
zione proposta, da potersi riguardare 
come assicurata Tesecuzione del fl^ 
lantropico disegno, 

MILANO» 22, — Ieri abbiamo a-
"vuto una balla e buona nevicata. La 
neve cominciò a cadere nelle ore po
meridiane e continuò fitta od inces
sante fino a notte inoltrata. A mez-
zanotte/uscendo dal teatro, la neve 
era già alta poco meno d'un palmo, 

Oggi'il freddo è meno pungente^ 
ed il disgelo è completo, — Il cielo, 

FRAKCIA, 2 1 : — Il signor De.Ifl̂  
Eochette che è morto era un legit
timista irreconciliabile, chó al era 
prefisso di combattere ad oftran^a 
Sópratutto rorleanesimo. Aveva co-^ 
me ì suoi coUeghi dell' estrema de
stra un alto grado di lealtà politica* 
Egli fu tra i primi ad indurre i suoi 
colleghi politici a votare la lista re
pubblicana contro gli orleanisti. 

Nel Do ìa. Rochotte il conte Di 
Chambord pèrdo uno dei suoi fidi, 
poiché ora a.lui che il Rou usava 
ìndii'lzz'are i suoi manifesti. Cosi nella 
sua prima seduta il Sonato avrà un 
membro dì meno, 299 invece di 300 
e tocpherà al Senato iì colmare que
sta lacuna. 
, • — Il Constitutionnél dice: Le voci 
di preparativi militari della Francia, 
riportate da un giornale di Berlino, 
non hanno fondamento dt sorta. 

SPAGNA, 20- — Si ha da Madrid: 
L'esercito della Navarra coman

dato da Martinez-Campos ha cdmin-
ciate le sue operazioni. 

Mandano da San Sebastiano: 
> 

Vennero gu\ collocati i cannoni di 
grosso calibro nel ridotto d'Artola, 
e destinati a tirare su le batterie 
carlìste di Ventazcquìn. 

Un grosso convoglio di viveri e; 
munhbiìi è entrato ad Oyarzvm» mal
grado il fuoco violento dei forti car-
listi di San-Marcos e Munaundi. 

TURCHIA, 20. ^ Scrivono alla 
Corris'pondeììsa politica dì Vienna" 
da Rustscuk, 14, che in quella pro
vincia avvengono dei continui mo
vimenti di truppe di tutte le anni-
Si-.è informati che il serraschiére 
ha dato degU ordini perche nelle 
provinole del Danubio pel 1** marzo 
sia concentrata una forte quantità 
di soldati* 

Questa popolazione piuttosto po-
yera è gravemente travagliata da 
queste marcie e dà questi acquar
tieramenti di truppe. Fortunatamente 
le truppe rimarrano qui poco, per
chè tutte le divisioni sono dirette 
ai confini della Serbia verso Nisch; 
e Sieuitza. Siccome nel vilajet vi è 
una grande mancanza di vettovaglie, 
così il snri'aschiere lia inviato degli 
impiegati dell' Intendenza in Rume- , 
nia per comperarvi dolio derrate, e 
condurle sopra barche, a Rustschuk. 

AUSTRIA-UNGHERIA, ^ h^Neue 
Freie Presse^ in una corrispondenza 
da Firenze, fa cenno deiU voci ohe 
attribuiscono al governo italiano la 
velleità della conquista di Tunisi^ e 
le diòhiara dei castelli in aria co
struiti dalla fantasia degli oziosi. 

La politica interna del paese, os-, 
serva il cOrrìpondente, desta tanto 
poco interesse, che anche la gente 
più seria deve occupare il suo tempo 
colla polìtica delle congetture e col 
fabbricare di tali castelli in aria; mS 
soggiunge che la cosa però ha il suo 
lato serio neir influsso che le erro
neo voci .esercitano sul mercato dei 
valori pubblici. 

SERBIA, 20. ~ L'attentato pro
gettato contro il principe Milano era 
divisato pel giorno di S. Andrea [12 
dicembre) ma il progatto venne sco
perto, ed il principe Milano omise di 
-entrare in chiesa in quel giorno. Egli 
riceve frequenti lettera minatorie, e 
sua moglie, molto disgustata di que
sta situazione, cerca persuaderlo ad 
abbandonare un paese, in cui non 
ha che dei nemici. 

INGHILTERRA, 14. — II Times 
scrive che la risoluzióne del governo 
significa che esso crede lo stato delle 
Provincie insorte nell'Impero turco 
richieda speciali rimedii, i quali le 
tre grandi potenze possono racco
mandare come parti del Trattato del 
1856 0 interessate nella tranquillità 
dell'Europa: inoltre significa che le 
riforme proposte nella Nota sono ra-

ionevolmente adatta alla occasìone-
ulla di più sì chiedeva al governo 

inglese e a nulla di piti eSsp ai ò ob
bligato. 

-^ Lo Standard, giornale ministe
riale, dice che troppa importanza è 
stata data da alcuni giornali alla de
cisione presa dal Gabinetto inglese 
di non ricusare il suo appoggio alle 
proposte riforme, di cui le tre potenze 
del Nord chiedono alla Porta T ese
cuzione. 

modiflcazionl nello stalulo della Banca 
induslrialc d'Alessandria. 

B. decreto 23 dicembro che autorizza 
it.municipio di Scansano nA accettare 
il legalo isiiitiiiu da Pietro Valle col te 
stómenio 21 Rennalo 3865). 

R. decreto 10 dicembre cbe concede 
facoltà di derivazione ti* acque. 

Disposìrioni nel regio fesercUo, nel 
personale dell'Amministrazione flnanilla-
ria e nd personale giudiziario. 
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CRONACA DELLA PROVINCIA 

d'flCsie. — H 17 In tòzzo 
di K3(Q certo Z. L. tentò con minaccio 
nella vita a mano armHa.di far violenza 
tlla villica G. E. d'anni 34. il Z, L. venne 
il sdccesaivodì 19 arrestato e deferild 
all'i-utorilà giudiziaria. 

Campodoro. •— Il Ì9 venne arre 
stalo per mancato di calUira in Bava-
doro di Campodoro ii nominalo A. C. 
per ferimenlo avvenuto nel Decembre 
del villico Berlocco Antonio. 

CROIiCA CITTAIIffA 
E NOTIZIE VAUIE 

• d i j r^** -" 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiate del 22 gennaio 
cpniisne: 

tì. decreto SO ottobre che riordina il 
collegio Asiaiieù di Napoli. ' 

R. decreto 26 dicembre che istituisce 
in Ravenna uua Commissiooe conserva
trice dei monu.iienli e delle opere d'arte 
dtìVà provincia. 

U. decreto 2G dicembre (ho approva 

Sl i idac l« ™ S- M. con Decreto 
26 dicembre 1875 ha nominato pel 
triennio 1876-77-78 t Sindaci sotto-
indicati per la provincia di Padova: 

Agna, Deganello avv. Domenico. 
. AlbignuFcgo, Voltai! Natale. 

Angelo (S.) di Piove di Sacco 
Trolcse Giovanni. 

Arquà Petrarca, Carlesclu Giu
seppe. - • 

Arzergrande, Meneghin Giov* Batt. 
Bagnoli di Sopra, Gurìan dottor 

Giovanni. 
Baone, Conta Sante, 
Barbona, Soldà Alessandro. 
Boara Pisani, Merlin Paolo. ; 
Borgorìcco, Dandolo Stefano* 
Bovolenta, .Mariotto Antonio. 
Brugine, Rocco-Fabns Federico. 
Cadoneghe, Silvestri Antonio, 
Campodarsogo, Banfìchì dott. Si

meone. 
Campodoro^ Giarotta,Luigi. 
Campo S. Piero, Mogno cav. Be

nedetto. 
Campo S. Martino, Breda Felice 

Luigi. 
Oarmignano dì Brenta, Zattara 

'Girolamo. ^ 
Carrara S. Giorgio , "Valentini 

Pietro. . 
Carrara S, Stefano , Vicinanza 

Cristoforo. • 
Cartura, Brigo Santo' 
Casale di Ser Ugo.Sonzogno Pietro. 
Castelbaldo, Bertoldi Pietro. 
Cervareae S, Croce, Nani Mocenigo 

conte Alessandro. 
Cinto Enganèq, Si^iig^glta Antonio. 

••Codovìgo, Bubola Giuseppe, 
Conselve, Menegazzi Giovanni. 
Corredinola, Ventnrolì Citato. 
Elena fS.), Miari conte Felice. 
Este, Ventura dott. Antonio. 
Fontaniva, Malfatti Luigi. 
Galìiera Veneta, Marangoni Er-

molao-
Gal^^ignano, Michieli Modesto. 
GaMo, Basata Pietro. 
Giorgio (S.) delie Pertiche, Me-

neghelii Marco. 
Giorgio (S.) in Bosco, Garagnini 

cav, Francesco.' 
Legnare, Boscaro Vincenzo. 
Limena, Breda Ferdinando. 
Lozzo Attìstino, Correr co. Pietro. 
Martino (B.) dì Luparì, AntonelU 

dott- Marco, 
Maserà di Padova, Da Zara cav. 

Moisè. 
Masi, Tappar! Antonio, 
Massanzago, Rinaldi nob, Barto-

lameo. . 
. Megliadino S. Fidenzio, Foratti 
dott, Bortolo. 

Megliadino S. Vitale^ Zàglìa A-
gostino. 

Merlara, Pinzi Emanuale. 
Mestrinc, Cristina cav. Giuseppe. 
Monselice, Portile cav, Giovanni. 
Moutagnana, Carazxolo cav. avv. 

Alvise. 
Noventa Padovana, Canella cav. 

Antonio. 
Ospedaletto Eaganeo , Mondin 

Francesco, 
Padova, Piccoli comm. Francesco. 
Pernumia, Maldura co. Bartncci. 
Piacenza d'Adige, Pajola Ferdi

nando. 
Piazzola sul Brenta, Tescarì cav. 

Luigi. 
Pietro (S'.} EngLi, Rizzetto Emilio. 
Pietro (S.) Viminario, MoraoU Mi

chele, 
Piombino - Dese, Favapon dottor 

Domenico. 
Polverara, Sinigaglia Silvestro, 
Pontfìcasale, Pancrazio Francesco. 
Pontelongo, Marinelli Luigi. 
Ponte S, Nicolò, Orsolato dottor 

Giuseppe. 
Pozzonovo, Fioretto Luigi. 
lìovolon^ Marin Antonio. 

tì 

Èubano, Fantìnati dott- Girolamo-
Saccolongo, Emo-Capodilista co. 

Antonio, 
gaietto^ Giacomelli An!oiìÌo-
Saonara» Sgaravattì Antonio, 
Selvazxano, Folco cav, nob. Matteo-
Solesino, Seno. Francesco. 
Stanghella» Centanin Placido. 
Teolo, Moroslni nob, Bernardo. 
Terrassa, Sartori Antonio. 

- Tombolo, Cittadella commendator 
Giovanni. 

Torreglia, Tolomei caV- Antonio. 
, TrebaselegUe^Tiretta nob.Girolamo. 
, Urbano (S.)» Marcbìori Giacomo. 
• Vegglano, Sette Gio. Maria. 

Veficovana, Prosdocimt Orazio. 
Vighizzolo d'Este, Venturini Ant. 
Vigodarzere, Zigno comm. barone 

Achile. ' 
Vigenza, Avìgoni cav, Oiov, Ratt» 
Villa del Conte, Bonvicinì Ferdi

nando. 
Villa Estense, Bertuolo Angelo. 
Villafranca, Padovana, Favaratti 

Giuseppe, 
Villanova di Camposampicro, Tom-

masoni cav. Giovanni. 
Vo, Gallo Benedetto Antonio/ 

— Elenco doìiè principali delibera
zioni della Deputazione ProvincialG 
prese nelle sedute 7̂  a 14 gennaio 
,187G. 

Seduta del 7 gennaio. 
Amministrazione Provinciale. 
La Deputazione Provinciale de

clina la propria competenza passiva 
pel pagamento di L. 903.99 credito^ 
profossato dal Manincomio di S. Ser
volo per cura e mantenimento del 
maniaco tranquillo Voltolina Giro
lamo dì Monselice da 1 maggio 1872 
a tutto dicembre 1873, che deve 
stare a carico del Comune dìi,Mon
selice. 

Sì respinge il ricorso dei fratelli 
Antonio ed Angelo Citton per an
nullamento d'asta fiscale tenuta dal
l' esattore comunale dì Padova il 
26 novembre 1872 d* una casa in 
Padova, rimettendosi alla sede giu
diziaria. '- •• -

Tutela dei Comuni. 
Si approvano le deUbiirazioni 12 

dicembre 1875 del Comune di Tri-
bano e 15 dicembre stesso del Co
muni! ài Agna che adottano nuova 
tariifa per la sopratassa comunale 
sul dazio governativo. >4?«^ 

Al Comune di Villanova si ac
corda un* ulteriore eccedenza di it-
L. (J97 nel bilancio 1S7G, ^ 

A Bovolenta egualmente per ita
liane L, 500. 

- Opere Pie, 
Si approva la deliberazione del 

Consiglio amministrativo dell' Ospi
tale di Padova, con cui è concessa 
r affittanza fuori d'asta al marchfìse 
Ottavio Canossa di campi 203,3,3 
per un decennio col canone annuo 
fìttalizio di L. tiOOO. 

iN'elia questione fra il Comune di 
Abano e r Ospitale di Padova^ in
torno air ingerenza nell' ammini
strazione del legato Dondi Orologio 
Ospedaletto delle Terme dì Abano, 
la Deputazione Provinciale dichiara 
non essere tenuto T ospitale verso 
il Comune di Abano a dimostrazioni 
per fiuellVazienda, ne avere il Co
mune stesso diritto d'intervenire 
nella compilazione del regolamento 
di amministrazione di quel liìgato. 

Seduta del 14 gennaio. 
Tutela dei Corattni. 

Si approva la.tariffa daziarla vo
tata dal Consiglio comunale di Con
selve il 17' dicembre 1875^ 

Sì approva V acquisto per L. 500 
deliberato dal Comune di S. Gior
gio in Bosco d'un piccolo tratto di 
terra dal sig. G, Forìnigglnì por la 
costruzione d' utu scuola in frazione 
di Lobia e Pavida. 

È approvato il *progetto di co
struzione d* una fabbrica in Teolo 
ad uso scuole. 

-La nuova tariffa^ per gopratassa 
daziaria del Comune di. Ponsò viene 
approvata. 

Campodoro [ricorre al Ile contro 
il riparto dei Consiglieri Comunali 
per frazioni deliberato dalla Depu
tazione Provinciale In seduta 26 no
vembre u. p, j ma la Deputazione 
persiste. 

Opere Pie, 
Il Conto Consuntivo 1800 del-

1* opera pia Fatebenefratelli è ap-
provato. 

C7unS'ea*cn9:e« — Domani sera 
alle ore 8, nella sala della Gran 
Guardia in Piazza Unità iVUalìa avrà 
luogo la terza conferenza ambone-
lloio del Giardino d'Infanzia, e sarà 
data dal prof. Lucana che tratterà 
del Sangue come principale fattore 
della vita animale. 
%\ biglietti d'ingrosso (da una lira 
l'uno) e quelli dì abbonamento a tutte 
le conferenza (a sei lire l'uno) si 
possono acquistare presso la libreria 
Druker e Tedeschi, all'Università, 
presso la libreria Salmin, e in detta 
sera anche all'entrata delia sala dp-
stiuata alle Confereu^e. 

— • i l i - ' . . . 

0!>l!Kai*l0 d i 
i^reudiamo nuovamente la parola in-
.torno all'Ossario destinato ai caduti 
sul campo di battaglia di Ciistoza, 
ànnuttMando oha U Sotto-Oomitato 
Provinciale, e per osso il commend. 
Pìccoli sindaco dì Padova, sta rac
cogliendo dai vari .centri lo ofierte 
pervenute, onde apadlrlo al Comitato 
in Verona. 

Si avvicina infatti il tninpo in cui 
deesi procedere alla costituzione della 
SoeietiV, e perciò coloro i quali in
tendono concorrere a quest'opera 
emìnfintemente civile e patriottica, 
debbono afTrettarst a consegnare la 
somma all' Economato municipalo , 
che rilascierà loro regolare quitanza, 

Ricordiamo che si accetta quaUm-
que offerta; ma che per divenire 
Soci, è necessario sottoscrivere al
meno per L. 100. , * 

Non aggiungiamo nessun eccita
mento, avendo noi pienissima feda 
ohe la nostra cittadinanza, la quale 
si acquistò il primo posto nelle se-
Scrizioni per l'Ossario di Solferino 
e S. Martino, contribuirà generosa
mente anche in questa occasione por 
attuaro un èoncotto che risponde ai 
sentimenti pìii nòbili ed elevati. 

Quinta Lista delle offerte 
Comune di Veggiano. . L. 5 — 
Pasquali Petrettirti Alesa. » 100 — 
Camerini conte Luigi. . » 206 — 
Podrecca cav. Leonida . » B ^ 
Comune di Camposampiero.» 20 — 
Mogno cav. Benedetto, Mu-
; sitelli Pietro, Tentori A-

riStide.Sperotto dott, Gio
vanni, Botuscich Angelo, 
Saggiotti dott. Giovanni, 
iiannoni Ant., Pugnalin 
Giambattista, Tomboku 
Luigi, Venturini dott A-
done. Macola dott. Ladi
slao, Simioni Ugo, Roma
no Pietro, ZaniÌ3eUi Gio
vanni, Cavazzini Angelo, 
Bagarolo Osvaldo, Tricca 
Luigi, Calvi Luigi,^^i- _ 
mioni l'rancesco, Peroni 
Carlo , Ctìcconi Felice , 
Quaggiotti Giuseppe, 2or-
zani Mode.sto, Frasson 
Giuseppe, Frasson Paolo. 

• Peroni Evaristo , Ghion 
Antonio, Rizzoli Nicolò, 
Babelli Angelo, Frasson 
Antonio, Celi Giuseppe, 
Cenedese Giovanni, Zan-
chin Giambattista, Abetti 
Luigi, Trentin don Fran
cesco, Macola Demetrio, 
Tentori Leone, Spada Lui
gi, Zambusi Alessandro, ' 
.tonellotto Augusto. Mau
ro Giuseppe, Pera^zolo 
dottor Antonio, DàMìon 
Pomenìco, Cecconi Luigi, 
Dolfìn nob. Giovanni, A-

.• beti Beniamino, Favero 
GìviS6ppe,Furlan Antonio, 
^lasiitti Vittorio. — Tut.tì 
di Camposampiero. . ' » 23 55 

Totale L. 353 55 
Ammontare delle liste pre

cedenti. . . . , . » 1489 50 

I J 

Totale delle somme raccolte L.1843 05 
V i s U c I t i d'esenzione dalla visiU 

del Capo d^anno 1870. • 
presso la R. Camera Notarile ^ 

in Padova* 
Scbinelli Antonio presidene 1. • 
Berti cav, dott. Giuseppe Antonio 

notaio e membro della Cambra 1. 
•Donato dott Antonio idem. L 
Rasi dott. Luigi idem, L 
Marcolini dott. Antonio,, notaio 

di Padova 1. 
Bona (iott. Antonio idem L 
Muneghina dott. Francesco Gae

tano idem 1. 
Pollini Guv. dott* Luigi idem 1, 
Querengo dott. Paolo, notaio di 

Legnare 1. 
Dalla Giusta dott Antonio, no-

taio di Grantorto L 

L'altra sera, alle ore 7 e mezzo cir
ca una vettura, guidata da un uo
mo che, a certi indizii pareva ^al-
quantq brillo, provenendo da Ponto 
Molino a Vi»- Maggiore correva a 
briglia sciolta con grave pericolo dei 
passanti. Lo Guardie Municipali, co
m'era di loro dovere fermarono la 
vettura, ed obbligarono il guidatore 
a rallentare la corsa. Ma uuesti vi 
si oppose, rivolgendo non solo delle 
ingiurie alle Guardie, ma tentando 
dijjcolpìrnfi una col manico della fru
sta» Però le Guardie tennero fermo 
e procedettero all'arresto doli' inso
lente, cbe venne condotto al Muni
cipio, e sottoposto alle penalità pre
scritte in simili casi dalla legge. -

L'operato delle Guardie fu lode
vole e regolare: le vigenti discipline 
parlano chiaro. Ciò che non è regolare 
fu il vedere in questo caso alcuni cit
tadini, anzìchò dar mano forte ai 
pubblici funzionari, prender p^rte 
per il contravvcntore,Wlifficoltandó ai 
primi l'eserolzio delle loro mansioni. 

È questo forse il modo d'incul-

care al popolo 11-rispetto alla legge, 
quel rispetto cK* è la basa fomlamon-
tale della libertà e della, sicurezza, 
dì tutti! 

Scontro ilt oarroxxc. - -
Ieri aera, alle oro 7 circa fra il 
Ponte Molino eà il Carmine, avvenne» 
forse in causa della Jnebbia, o del 
vliig^nei guidatori, uno scoAtro fra 
duo carrozze-

Le stanghétte dell'una si ruppero: 
non crediamo vi siano stato ^ altre 
disgrafie. 

DlbaAi lmcuIS presso il R. Tri
bunale correzionale di Padova; 

25 gennaio. [Contro Miatello An
tonio per feriraentOj dif. aw. Coc
chi; contro Rigon Domenico per pa
scolo abusivo, dìf. avv, Fioriou ; 
contro Garlìn Sebastiano per furto; 
contro Pizzoghello Marco per feri
mento, dif, avv. Cocchi; contro Feld-
liircher Catterina e Gardclìn Perdi-
nando per adulterio, dif. avvocato 
SorauM. 

BSranea rfcl Po i in l I» . — Ab
biamo da Firenze, 24 : 

«Nella seduta di ieri degli azio
nisti dissenzienti della Banca del 
popolo, erano presenti : 200 azioni
sti, 62 Comitati locali aderentl|: era
no rappresentate 64 mila azioni. 
. Sì deliberò all'unaiiiniità di pro

cedere giudizialmente. » 
FancrcnSI. — Ci scrivono in 

data del 23 corrente ; 
Accompagnavano ieri la salma del 

Presidente cav, Zadra, il ohiarissimò 
cav. Costantini consigliere del tribU' 
naie drappello ed i ConsigUerì giu
diziari in riposo Pietrae PÌQve,nenon-
ché i parenti ed amici del defunto ; 
ma nessuna rappresentanza di questo 
tribunale civile e correzionale mosse 
a rendere r ultimo vale al compianto 
collega. 

Pubblichiamo la circolare del Go
mitato italiano per V Espoaizione di 
igiene e salvataggiq a ^Brusselles, 
sotto U Patronato di S. A . R , U 
principe Umberto; 

Nel giugno del corrente, anno/ 
avrà luogo a Brusselles una Espo
sizione di quanto risguarda V igiene 
ed il salvataggio; due sole pai-ole, 
ina che additano un campo altret
tanto vasto quanto utile. 

Il salvataggio comprendo quanti , 
ritrovati vennero ideati allo scopo 
di prevenire o diminuire le sventura 
che in modo violento distruggone ' 
resistenza deir uomo, sia per effetto 
di fenomeni-o cause naturali, come 
le burrasche, i fulminici terremoti; 
sia per cause alle quali parte .Mpa di
rettamente od indirettamente Vuomo, 
come lo scoppio dei gaa nello' mi
niere o nei serbatoi artificiali, gli 
incendi, i disastri sulle strade fer
rato. • 

Piti esteso e poco mejio clie incom
mensurabile è il ramo dóir nomo, Essa 
si occupa dalla sua nascita fino alla 
sua morte; contempla V individuo a 
le aggregazioni, dal più uìodesto vil
laggio a la pia vasta città. Neil' in
dividuo studia lo sventurato che 
sorti dalla natura nn' organizzazione 
imperfetta o viziata, per venirgli ìu 
aiuto, ed analizza gli Istituti dei 
ciechi, dei sordo-muti, gli Ospìzi po-
gli scrofolosi, pei rachitici, e quanti 
altri sorsero per alleviare quelle 
sventure. 

L'igiene ìndica air uomo sano i 
mezzi più opportuni p2r conservare 
il prezioso dono della salute, iqdicà 
i pericoli dello abìtazioni^malsano, e 
come naralizzarne gli effetti per,co
loro che non hanno la scelta di po
terle cambiare; studia ì grandi ri
coveri dei sofferenti, dove vogliono 
essere collocati gli ospedali, o come 
tenuti, onde offrano il massimo sol
lievo agli ammalati senz' essere di 
danno ai sani; ai occupa del paridi 
tutti gli stabilimentì]per la vecchiaia. 

Altro ramo d'aUissiraa importanza 
è quello dell' igiene uè' luoghi ove 
il bisogno, le industrie, agglomerano 
molte persone, come nelle miniere 
e nelle grandi fabbriche. Coma vo
gliono escere regolati quei locali^ 
quali le precauzioni per evitare pe* 
ricoli, perchè Taria non sia viziata 
e perchè l'avidità del lucro non fac-
eia oltrepassare il lìmite sopporta
bile dalle forza umane, sono tutti 
quesiti Veramente grandi e sociali 
che saraiihp dibattuti al grande con
vegno di Brusselles, 

Dopo considerato, l'uomo individuo 
agglomerazioni che tvv^ggono 
3 industrie, T Igiene considera 

quelle su piii vasta scala, Qssia i 
paesi stessi, villaggi, borghi, città; 

6 le 
seco le 

studia le condizioni loro in rapporto 
all'aria ed all'acqua, quante e quali 
catìse di mal' aria vi sieno,e come 
si possano combattere, Timportanm 
flomnia di [aver acque puro, a m, 
quante causo possono invoco venir 
corrotte, come scoprir queste, come 
rimediarvi-

I nòstri, tempi videro V ingegn(^ 
umano studiare con troppo felice sue-



- v ^ . - ^ . 

* - ' > 

^ - j h « • i w H f , - * - : 

cesso n perfezionamento dei mezzi 
4i distruzione iti terra ed in mare ; 
le battag-He d'oggi yonp spavente
voli carneficine; quale contrapposto, 
ibtìtt modesto ancora ^ei suoi risul
tati, ma pur grande neljsuò concetto, 
M sorta ì Associazione internazionale 
pervenire in aoccorso ai iferiti in 
guerra, e por dìmmuiro in genere 1 
mali che quella traesecò; e dì quella 
filantròpica instituzìone ai occuperà 
pure il Congresso di Bru^aellea, per
dilo, oltre l'Esposizione, vi aarà pura 
«n Congresso internazionale. 

Grande fu T importanza, data da* 
gli altri paesi a codeata solenne Mo-
'*tra; ovunque si formarono Comitati, 
-costituiti dagli uomini ì più compe
tenti, e sorretti dai rispettivi Ùo^ 
verni, onde presentarsi con quanto 
si èra fatto o studiato in quei rami 
attiMonti alia prosperità individuala 
« pubblica- Che l 'Italia avesse, a 
jiìancaro a tale solenne filantropico 
utili^isimo convegno, sarebbe per essa 
grave disdoro. Troppe sono le opere 
fihe annovera il suo passato, perchè 
ad ogni trattò non debba venir ci
tata dalle altre nazioni. In molti del 
rami dell' igiene pubblica, eh'"ebbero 
grande sviluppo nei recentisaimi tem
pi , ha la coscienza di non essere 
rimasta addietro alle altre nazioni; 
essa può Q devo concorrere» per di
mostrare quanto ha fatto e per ap-
prendevo i perfezionamenti introdotti 
altrove. 

A tale scopo si è costituito un ap
posito Comitato, che ha la sua seda 
In Milano, siccome il luogo più op
portuno por effettuare lo spedf;!Ìonì 
a Brusyelles. ^ 

Esso ottenne, da S. A< R. il Prin
cipe di Piemonte il favore del suo 
Patronato. 

Ora il Comitato si rivolge a quanti 
hanno fatto studii speciali, scoperta, 
invenzioni che cadano nell'una o 
nell'altra classo degli oggetti clic 
^ono ammessi aJrEsposi;!jofìe di Brus-
jselles, e de' quali si darà a richiesta 
piii particolareggiata notizia, progan*^ 
doli di volerli inviare, o quanto meno 
far conoscere al Comitato. 

Se i mezzi ristretti non permet
teranno che ritalia possa venir col
locata [fra gli espositori principali 
«orcluamo almeno di far si che non 
rimangano ignorati ì sudi meriti 
verso l'umanità, dacché non poche 
fraltì istituzioni che ora hanno preso 
così largo sviluppo nacquero nel suo 
seno, e l'Italia rigenerata dà pure 
indizii anche in questo proposito di 
Voler prendere un posto onorevole 
fra le altre nazioni, 

Milano, 15 gennaio 1870, 
Senatore conte GIOVANNI *ARnm-

BENE, presidente onorario-
Sonatore colite LUIGI TORELLI', pre-

tìiden te, 
Comrn. EMILIO CORNAOLIA, preai-

flentedeiriatituto Lombardo di Scjen-
26, lettere ed.arti, vice-prosidonte. 

(Seguono le firme dei mempì'i) 

'* Ntoftizie n t l I K a i - l — Il Mini
stero della guerra ha deievmina,to 
-che gli uomini ascritti alla 2. cate
goria della classo 1854 siano chia
mati sotto lo armi nel corrente anno 
per la durata di giorni 50 circa per 
ricoTore V istruzione militare. 
. Gli uomini di cai sopra saranno 

chiamati all'istruzione in duo periodi 
cioè pafte pél 15 marzo e parte pel 
15 maggio. • ^ 

T e s n v l ò * — Ahtjiamo per dì-
spaccio da Napoli, 83, sera: 

Da ieri l'attività del cratere "dol 
yesttvltì''è: divenuta maggiore. 

C r e m a z i o u c t —Leggiamo nel 
Pungolo di Milano, 23. 

A compimento della nostra rela
ziono sulla corìraonia crematoria dì 
ieri, pubblichiamo oggi le eloquenti. 
pardo pronunciato in tale occasione 
dal prof. Coletti — l'antesignano in 

i Italia, della propaganda in favore di 
questa civile riforma. 

Miganxa Dil Moro Angella (a Doma 
nico, d'anni 79. casalinga, vedova. : 

Ponton Paolo fu Andrea, d'anni 64, 
spazzino, coniugalo. Tutti di Padova. 

Grigio Gioachino fu Felice, d'anni 30, 
villico, coniugato,' di Alblgnasego. 

Travocini Luigi fu Paolo, d'anni 60,' 
villico, coniugato di Caorso (Piacenza) 

H,T 

GORBIEBE DELLA SEBA 
SA g o m n f t l o 

HOSTRA CORRISPOHDEHZA -

t % ^ 

S. M, il Ke spedi da San Rosaor^ 
« Cantelli un dispaccio di condo" 
glianza. . 

H ^ r ha j*- ^ - . - _ . _ - „ , • „ H-n ^ - r . - — . f g " •••• • 

Eccole: 
Il voto di vont'anni, è oggi splen

didamente compiuto. 
Questo giorno, ne'fasti della ere-

inazione, is^gna un'epoca memorahilo 
che ne aaaicura i destini, e che darà 
tregua a non poche disquist7.ioni. 

Quali argomentazioni infatti pos-
aono tornare più efficaci del guiz
zo di quella fiamma che colle sue 
spire purissimo avvolge le spoglie 
mortali, si perfettamente conservate» 
di colui che tanto approdò alla no
stra impresa? 

Quali parole piti eloquenti di que
sto monumento che ci sorgo di fronte? 

E questo monumento non si dis-
simulagiàìn un angolo remoto del ci
mitero, non si accontenta, quasi fosse 
un intruso, dì essere tollerato in que
sto ricinto. 

No — esso sorge decorosamente 
altero sviUa traÌ<ittoria della necro* 
polii e.di fronte all'ossario, di fronte 
al famedio, esso si afferma da pari 
a pari coi monumenti della inuma* 
ziono, 

• ^ ' 

Nói doljìjlamo ralJe^^rarci con noi 
stossi dai potenti ausiliari, che ci 
sorressero nell 'ardua impresa, e che 
ben a ragióne, due anni or sono» io 
mii riproinotteva di ritrovare in Mi
lano. -

Qui infatti^ lo spirito generoso e 
sprcgiudu;ato dell tel ler; qui la mu-
niflcenza della famiglia erede, che 
neir ottemperar^ alle volontà, del de
funto, in capabio dì porvi ^Icun lì
mite, he allargò siffattamente la cer
chia, da tramutarle, colla donazione 
del crematoio al Municipio, in una 
istituzione cittadina; qui il tecnici
smo sapiente, ì perseveranti propo
siti, la infaticata operosità di chi 
assunse di tradurno m atto il con
cetto; qui finalmente la cooperazion e 
d'una citta, cosi secura di sé, cosi 
innanzi nedla civiltà, che lungi dal-
Taombrarsì della nuova idea, con 
alta intuizione di progresso, la fece 
sua, e ne agevolò per tutte guise 
r attuazione. 

Io auguro ad Ogni riformatore co-
flifattì ausiliari. 

Con tali elementi, ecco che cosa 
diventano le utopie! Esse sì tra^^for-
mano in monumenti, e ciò che vale 
anche meglio, si trasformano in in-
stituzionì umanitarie e civili ! 

Ol̂ ilUIO DELLO STATO CiVlLE 

BjIlctUno del 21. 
NASCITI!; 

Mas.hi n. 3 — Femmine n. 4 
ftlOKTI 

Vaccaio Arluro Trentino di Giuseppa, 
di giorni iU." , 

ATTO DI RIHeB&ZIAMENTO 
I figli del defunto e compianto 

Andrea NicoUni rIngi*aziaiio infini
tamente tutti coloro cho 9i presta
rono nell'jiccompagnarne la salma 
alla tomba. , 8 2 

a. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

2B gennaio .-
K mezzodì vero di Padova^ 

Tfimpomod. di Padova ore 12 m. 12 a.30,2 
Tempo mosL di Roma ore 12 m, 14 B> S7,3 

Ossermzxmi meUoro'.oyiche 
eseguito all'altez?» di m. V7 dal suolo e di 

m. 3Ì),7' dai livello medio del mare 
- -̂  

• e 

§ 3 g e n n a i o 

Barom. 0°— mill. 
Termomet cormgr. 
Tens. del vap.acfi.. 
Omidiiù l'̂ laiiVii. • 
Dir. e for. ilei vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
tì a 

Ora 
3 p 

773.3 773.9 
.0-9 
4,20 
99 

t4 -8 
6.3C 
97 > 

INO i,0 0 
nobb. ser. 
fìtta 

Ore 
9 p. 

77B7 
to-,s 
4.38 
,[)0 

ONOl 
ncbb. 

Dal mezzodì del 23,al mMzodl délSi 
Temperatura massima = + B.̂ l 

- minima = — i',7 

BOLLETTINO COMMERCIALE. 
v«Mcsln ,31— Rend. il. 77.40 77.50, 

I 20 franchi 21,73. , 
mUnv, n. - Bènd. il. 77.B2 77.47, 

1 20 rnmclìj 21.70. 
S'ite. — Poca correntezza di con-

trattuzioni. 
^r-

.. TLTIME NOTIZIE 
TT ^ - 1 ^ ^ • • V. • ^ r |J l • ^ 

Palermo, 22 gennaio 1876. 
Dicesi elle per causa del fallimento 

di Genuardi, siensi chiuse alcune 
zolfare, e che si temono disordini 
da parte dei lavoranti. 

n Banco dì Sicilia, compromesso 
per inpenti somme, restrinse lo 
sconto. 

Si crede faranno altrettanto la 
altre banche, piii o meno compro
messe. {Dispaccio dell' Araldo). 

Il Times, occupandosi delle ele
zioni in Francia, osserva che le ri
valità dinàstiche impediscono una 
assimilazione dei partiti. Però le 
ambizioni dei competitori, secondo il 
Timos, ai vanno facendo sempre piìi 
deboli' e fra poco il principe impe
riale rimarrà il solo protendente al 
irono. 

Continuando a versare in gravis
simo stato di salute S. A, R. la 
granduchessa Maria di Russia, il 
duca di teuclitemberg, di leìlfiglio, 
è partito d^ Roma alla volta di 
Pietroburgo/ 

. Roma 23 gennatu. 
Dando come gìi\ conclusa definir 

tivamente la convenziono perle fer
rovie meridìouìili, V Opinione volle 
dare un' antecipata sopra un aflfare 
che non doveva e»sere definito se 
non ventiquattro ore dopo, 

Oggi mentre vi scrivo tutto 
è combinato. E non solo ò combi
nato, ma la polemica s'impossessò 
dell' argomento, e ne parla^ ne parla 
con un tono, cho promette assai 
male. Per la polemica ben inteso, 
non per la coavonzìone, la quale 
prima dì tutto non si pnò dire an
cora ben conosciuta e in secondo 
luogo, essendo opera dell'onor, Spa? 
venta, non può non mantenersi al 
dissopra di certe critiche nelle quali 
si trova ogni cosa meno la critica, 
e volendo parere acumi di logica 
non sono che insinuazióni maligne 
e scurrili impertinenze. 

Ilo avuta r occhione di parlare 
con un personaggio, che ha avuta 
parte nelle trattative. Egli mi assi-s 
cura che il meccanismo dì queata 
convenzione garantisce aU'erario lauti 
guadagni e nel medesimo tempo salva 
gli interessi degli azioni.stì. 
#JJft riguardo per queSt' ultimi 'era 
doveroso dal punto, che nel costruire 
le loro linee per tenersi fedeli ai 
piani del ministero il quale ne aveva 
fatta innanzi tutto una quistione di 
difesa militare, hanno dovuto seguire 
un tracciato màlauguratìssimo e che 
lasciò fuor di mano i centri più 
commerciali e popolosi del versante 
Adriatico. Da Ancona^ Bari, per 
esempio, meno la diversione verso 
Foggia, quella ferrovia corre, si può 
dire, nel deserto-

A ogni modo il gabinetto non ha 
bisogno delle mie difeso,.alia Camera 
saprà farsi valere da sé. 

La cronaca odierna registra un 
lutto nella casa dell'oUÒrV Cantelli; 
ieri mattina è morta V egregia si
gnora che gli fu compagna; è morta 
dopo una brevo malattia, _che ieri 
sera pareva già superata. Non ag
giungo parola: certi^plori sono muti, 
e le condoglianze anziché lenirli, gli 
inaspriscono- I. F. ^ 

a?:E]rjEC3":E .̂̂ nì̂ iMrx 

^ CQUaniino^oUt 21. 
Halet pascià prefetto di Costanti

nopoli, venne nominoto ministro dei 
lavori pubblici, e Reflk pascià, pri
ma Mustescar della guerra, venne 
nominato prefetto della città. 

Magusa, 22. 
Dopo una lotta di tre giorni, so

stenuta eroicamente e dopo aver 
consumate tutte le sue munizioni, le 
quattro compagnie turche assediate 
presso il monastero I)uze, In tutto 
US nomini, tutti bosniaci, cedettero 
gloriosamente alia insistenza degli 
insorti. Venne superbamente respinto 
ogni invito di capitolazione. Una 
piccola parte degli assediati si salvò 
nel corso della notte di ieri Taltro 
nel fotte di Driepo, dopo che gli uf
ficiali feriti mortalmente invitarono 
i soldati rimasti in' vita,a fuggire. 

o r insortì ebbero più di 150 per
sone fra morti o feriti, fra cui il 
Voivoda di Baniaui, Massimo Raco-
vìch, Questi è parente del Prìncipe 
Nikìtta ed era il capo pih ragguar
devole dell' insurrezione. La sua sal
ma venne recata oggi a Ragusa, e 
condotta a Grahovo dietro il dosi-
•derio espresso da Cettigne. Non [sì 
sa ancora il motivo per cui i lpro" 
sidio di Trebigne non ha portato 
alcun aiuto. 

Achmet Mukhtar pascià è in marcia 
verso Trebigne con delle forzo no
tevoli. 

Berlino, 22. ' 
"Venne differito il consiglio dò L 

ministri, fissato per oggi, nel quale 
sotto la presidenza del Principe Bì-
smark, si doveva trattare del ri
scatto delle ferrovie, da parto del
l' Impero, a motivo di una indispo
sizione dì Bisraark, eh' è ammalato 
di gripp'. 

Alla Camera dei Deputati sarà 
nuovamente discussa la questione 
della dotazione provinciale nella di
scussione generale del bilancio. 

(Agenzia Stefani) 

PATIIGI, 23. — Il movimento delle 
navi da guerra scj^nalato nei porti 
francesi hanno unicamente lo acopo 
di ricoistituire le sq^uadro^ esistenti 
col rimpiazzare le navi che vengono 
poste in disarmo. 
, BATtCELLONA, 23. —Nel secondo 

scrutinio il candidato Sagastiano ai 
è ritirato e Castellar ottonno la mag
gioranza di voti; la sua elc^iono 
sembra assicurata. • ' ' ^ 

Il governo protesta di non avergli 
fatta alcuna opposizione, 

SsOnUìSi UL H<i\<H&. 
Firenze 

Rendila iiaiìana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito Nazionole 
Oì)bl. regia lohacclii 
Bancu nazionale 
Azioni merldionaU 
Obbi. meridionatt 
Banca Toscana 
Cre'l'to mobiliare 
Banca generale 
Bano» italo germnn. 
Bendila god. dal i 

Parigi 
Prestito ftancese EÌQIO 
Rendita francese 3 otO 

„ a 0.0 
» indiana 5 o o 

Banca di ì'rancia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovii; lomb. ven. 
ObbK Ferr. V E. 18QG 
Ferrovie Romane 
Obb\igt-2. » 
Obblignz. lombarde 
Azioni Regia'fdhacdii 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia 
Gjnsulidiiti iiigiesi 
Banca Franco Italiana 

Londra! 
Cooscdidnto inglese 
Bendila italiana 
LombiJrde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacdii 
SpDgnuo'o 

22 
78 30 n 
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,B4 -
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Dalia sua partii, ÌI dot'Ofe amava Al 
fredo come un figlie, e siccome era 
Btraordinariamenle ricco, aveva disposto 
con lesuimento cbe la metà del suo 
patrimonio hase devoluta ad Alfredo 
Didier. 

Non era tanto l'ìdua di CjuaDlo' Al 
Credo ovéva fjtto n suo riguardo che 
av?va consigliato il dottoro a protidaro 
queatri decisione. Egli amava, stimava, 
le jieKe qOàlflà dèi capitano delle guar
die, e pur riconoscendo in lui qualche 
difetio — che Yonnc era davvero un 
fino osservatore — comprendeva come 
valesse di P'U dti giovani suoi coolunei. -

In quella sera, il capr ccio della sorte 
aveva appunto condotti nella CASA dei 
•doUorc, Alfredo Diiìier e il conio Ŷ(1 
liam Ansfeld, il figlio di un uomo che 
aveva rappresentala una porle così im
portante nyila sventura della sua es-

Ed era appunto la storia di questo 
sventure cbe il dottoro apprestavasl a 
inarrare !.., -

CI siamo dilungati su q'iesii dettagli 
per giustificare l'improvvisa decisione 
del dottor Yonno a.palesare un segreto 
che da tanti anni gii slave, sepolto nel 
cuore, a rivelare ciò' (.he doveva farlo 
soffrire crudeimonie. se era giubtoper 
tino a desiderare la morte !.. 

CAPlTOi.0 Xt(. 

— Ascnliatemi bene, amici mìe', e 
s'ate tanto buon! da perdonarmi, prese 
a dire il dottor Yonne, so f^atcha volla 
divagherò: perdonatemi se avvenga cbe 
mi commuova e se vedrete sjorl-ere le 
lacrime sulle mie guancia. 

Alfredo Diiiitir ed il conte Ansfeld si 
avvicinarono al dottoro tcidaiido an-
siosàiRBnie l'orecchio. 

» Io non sono ffiinceso. Nacqii in Po 
Ionia sulle; rive della Vistola. Ilio padre 
età \in negoziante*, emigro a r M sjìco 
sul principio dei secolo, vi fece una for-
tutia colossale e ritornò In Polonia dove 
aveva lasciala la moglie o me. 

* St'bbene dovesse la sus ricchezze 
al commerc'O egli non volle che seguiss': 
la SU'» corriera e un ba! giorno — a 
vevo allora quindici anni —• mi fuoe 
comprendere cho dovevo sco^dierml uno 

« Non titubai nella risposta. Avevo, 
uvuto sempre una grande inclinazione 
per la medicina e gli d'cliiarai franca 
mente cUa non sarei st:ito mai altro 
cbe un medico. 

« -r- Sia pure — ds33 mio padre — 
preparali a partire per Varsavia, 

l • 

Abbiamo per dispaccio da Roma, 
in data 24, ore 1115 ant. 

Ai fnnerali della contessila Cantelli 
intervennero i ministri, il prefetto, 
il municipio, i presidenti del Consi
glio di Stato, e della Corto dei conti. 
i rappresentanti della casa. Reale, e. 
di S, A. il principe Umberto, non
ché ló^signore degU impiegati di 
tutti i ministeri. 

Le sottoscrÌ;iioui dal Prestito doUa 
Provincia di Eovigo'f^t iV. 7420 0&-
hUgaziqni fnUlanti il 5 1;2 0^0 (Cin-

, , . . . ^ .̂ I qtto e niBzW per cento) netto da tasse, 
A quanto corro voce Ji deputati nmior^aM» '̂̂ ^ 35 (trflntacinque)att-

ni, mediante 70 estrazioni seme
strali come da programma già può-
llicato, si ricevono anche presso le 
Sedi e Succursali della iK.à[%CA 

S ' ' c ,prap» - S l o ì o £ ; n a J c r o -
n a - P Ì ^ Ì S O ^ M L - V e n e l E a . 
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t Pochi giorni dopo ero inscritto alla 
Università di Varsavia e nel volgere 
di pucbi mesi ebbi la soddìsfaziooe di 
sentirmi citare dal famoso professore 
Potoky come uno dei giovani più studiosi 
del suo corso. 

• M:o padre, 'giuftimenle altero dei 
mìei successi, veniva sovente a trovarmi 
e sebbene addolorato perchè vìveva 
lontano dui suo unico figliuolo, puro 
consolav,!Si all'idea che avrei fatto o 
nore ni nome che penavo. 
• * Il sogna dire che il mio carattere 

ed i miei modi fossero squisitamenìe 
corlesi e simpatica imperciocché lutti 
quei giovani Jsiioìari avevano per me 
unn grande prefefenzia o potevo proprio 
esser certo della loro amicizia. 

( Sebbonfì sta^lio/issimo, non ero pê  
dante e sapevo all'occorrenza chìivlcre 
i libri per dedicarmi insieme ai miei 
condiscepoli, ai piaceri, ai diverlimenii. 
Ricorvlo ancora coti emoziona le nostre 
passeggiate, le nostre gite compestri, \ 
dolci ritrovi air albergo di Pkiro ^\ 
Grande. 

I Dio miol,„ ero così giovane cho 
non si sarebbe potuto pretendere da me 
senz'i ingìastizia, una diversa condottai 

e - Si diverta pure, ma studii, — ri. 
spendeva mìo padre allorquando quii-
cbe amico troppo zelante Io informava 
delle mia scappatelle. 

f Devo però confessare che una volia 
il signor Ladislao Yonne» ~ mio padre 
si chiamava coti ^ credette bene di 
farmi una sev<»ra reprimenda perchè gli 
era sialo riferito che mi ero biHuio in 
duello con un giovane di Saudomiro ^ 
per futiUssimo moliva-

governativi hanno intenzione-di prò-
porro un voto di fiducia per Cam-
pliauseu, mentra i deputati liberali 
domandano prima Tesatto esame del
la questiono. 

La Norddeiiische AUgemei7%e Zei-
iwnp'porta un laago rapporto sut 
passi .fatti dalle navi da guerra te
desche, il Ciclope,^ VAriadne^ i)QV 
punire i pirati chinesi che saccheg
giarono nel ZS75 io Scooiier taddsco 
^nW» e dichiara che di fronte alla 
ritassatozza dello autorità chìnesi 
non è impossibilo che il governo 
tedesco provveda da aè aì propri 
interessi- ' / " . 

• Non è a dire che mio padre fois e 
un uomo paciflco/Tatl'alirot Di carata 
tere violento» audace fino alla lemepilà" 
m'avrebbe rinnegai.o per tìglio se mi 
fossi reso colpevole di una vigliacche
ria. Ma la cagione dell'alterco era siala 
cosi meschina, che proprio non sarebbe 
valsa la peivì di ferirò gravemente, co 
me pur troppo m'accadde, il conte Ca
simiro PloUk. ^ 

» Imm:̂ ginalr>vi che avev^mu quealio-
nolo per una teat scolasiical.., 

« U mio duello f*ice rumore e ^ovetti 
subire varii giorni d'arresto. Per.buo 
na fortuna Casimiro gujrì, ed io fui 
posto in libertà* 

«Era l'epoca delle vacanze, e mio 
padre volle che ritornassi presso di lui 
in una magnifica villa che possedeva 
nelle vicinanze di Auguslovo^ detta PaV 

< Ubbidii. Amavo moUissimo ì miei 
genitori, e sebbene la calma della campa-̂  
gna non si confacesse molto colla viva
cità de! mio carattere, pure intravve* 
devo qiusi con dolore il giorno in cui 
avrei dovmo separarmi da mìo padre 
e da mia madre per far ritorno a Var* 
savia/ ^ , ' ^ 

tSe vi parlo solo adesso della santa 
donna che mi fu madre, non atiribui 
telo, amici mielj a mancanza dì allctto. 
No, è invece un seniimento di tristezza 
che mi spinge a non intraltenermì pres-
sochè mai di quella pia, sebbene la sua 
jièmagine, la sua memoria, sieno sempre 
scolpita nella mia anìuia. 

< Duranti'l'astenia di mio padre che 
mi tweva quasf lasciato nelle fasce, fu 

Da vendere 
una casa in Padova vicino all' Isti* 
tato ìlei ciechi, con 15 locali, com
prese due cucine e sala; con cantina^ 
stalla, orto e pozzo-

Per le trattative rivolgersi al si
gnor Mazzucato Cesare, YÌa Ponte-
corvo N. 3710. 1-80 

• • I • 

a lei sola che consacrai tutto il cuore> 
fu por lei sola cho vissi 1,„ 

« Ma il cielo non le aveva sorriso I„, 
Colpita da terribile malattia, che i tanti 
medici consuU.'Ui non seppero mai de
finire, la povera Alessandra era obbli
gala a non lasciare il letto da parecchi 
annî  e benché non le mancassero quelle 
assistente, quelle cure che la ricchezza 
può dare, non aveva altra consolaz:Gne 
ali'infuori di me. 

* Mio padre non ignorava Io s'ato della 
consorte, ma fisso neUMdea di non ri
tornare in Europa se lìon quando avesse 
assicurata la sua fortuoa, limiiavasì a 
scrivere lettere ^n^ttuoso promettendo 
sempre che al più presto l'avremmo 
riveduto. 

% Quando giunse trovò la moglie così 
cambiata che appena la riconobbe: mo-
dtrossi invece lietissimo di ritrovare 
(juasi un nomo nel suo Vladimiro, nel 
fanciullo cbe per sete di oro aveva ob-
bandonato undici onqi innanzi. 

»Fu al tristo spettacolo delle saffa-
renze malertle, all'idea che! medici ìn-
icrrogoli non valevano a risanare r in
felice, che germogliò in me il primo 
pensiero di consacrarmi allo studio di 
una scienia dnlla quale mi ripromette
vo U ffiù dolco conforto; e qyesta spe
ranza mi soaieiieva, mi dava coraggio 
allorché dovevo dire addio ai genitori! 

• Quando ripartii'là seconda volta 
per Varsavia ero tristissimo. 

« Si sarebbe detto che una voce se
greta mi avvertiva cbe non avrei più 
riveduta mia madrei;.. •'• 

5 y < M ^ * 

^"AA 

«Il presenlimento'^doveva fatalnapnia 
avverarsi!». 

«Due mesi dopo, il cameriere énlrò 
Delia mia stanza pima delibera in cai 
era solito chiamaroiì e mi avvertì che 
era giunto U mìo geniiore e chi» mi 
attendeva neir attìguo salotto.* 

> Ballai <!a letto, mi vestii in fretta 
e corsi aggettarmi nelle sue braccia. 

* Quell'arrivo improvviso mi avava 
sconvolto; tremavo ed ero così coffi' 
mosso che non riuscii a rivolgergli oes^ 
suna interrogazione, 

' %\\ signor^ Ladislao mi guardò coa^ 
afletto, con tenerezza e m'Jaccorsì che 
piangeva, 

'ft— Mìa madre!.,. — esclamai strìa* 
gendogli le mani, — mìa madral... 

t Per tutta risposta ahò la destra^ 
verso il cielo, / 

«Compresi tutto e svenni. 
« Tfoscorsero dello oro prima che ri-

prendessi conoscenza, frima di poter 
articolar parola. 

I Mio pa,dre non mi abbandonò uà 
solo istante e vidi ben presto g'ungera 
i più affezionali de* miei amìoi e perfino 
il vecchio Potùity. 

«fj'idea della terrìbile realtà m'ap
pariva allora in tutto il suo sconfòrto, 
in tutta la sua desolazione I... -

I Volevo piangere, ma non potevo t.̂ , 
f Sembrava che il mio cuore si tossa 

impietrito e — come seppi più lardi—^ 
iulti quelli che m'assisievano tremava
no per ì miei giorni. 

• Quando piacque a Dio, proruppi ia 
singulti, poi in diroliìssimo pianto. 

(Cottlintiai 
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tt SìiACO DEL COME DI PADOTA 

cho a gt'nso delfa^ConsIgliarc delibcrazlène 
20 ccrrt'nlf! sarà nrodotla doinanda affitì' 
,chò a termini della Legge 2S eiifgno î U3 
fila dicidarató di pubblica utililà il Ifivom 
d'anìpllamrnto della ^iaPedrocchl colri^; 
tìro^lolic casti mainate in 'liJappa co! Nu-
jlierì 31138, 3330, ;Ì:ÌÌO, 3;ÌÌJ, 33^0, 33SI e 
3334 di vìì^iom delRcgitì Demanio e delio 
ditte MoacUini Cdacomb dì Giacomo e Ho* 
flchìni Èugcfìiodi Giacomo, e no sia apprô -
Yato il piano dì esecuzione. . . , 

•• A spnso cruìndi dell'articolo 4 e seguenti, 
ndnclifi dfiliartir, 16 o 5(*gnenti della Legge 
suddetta, la Relazione sojrtmaria prescritta 
dairarlicolo 3 etS 11 pnno particolareggiato 

^ di CfteCDzìonG saranno depositati dal 31 corr. 
a Itrilo il 15 febbraio^ p. v. in questa Rosii' 
denaa pressò la Divisione li. onde ognuno 
possa prenderne couosi-enza e presentare 
tulle le osservazioni animtfsao dagli articoli 
B e Ì8 della sovraeilata Leggo. 

Padova, il 21 geniiaio 1876. 
11 Sondato 
PICCOLI 

adN. 10, r & 6̂8: 
l*B*e»l«1cn%a «tei Consorxlo^ 

DI y/PEESA ^ ^ ; : 
Estratto d* Àviìtso 

fili interessali del Qonsorzìo V Presa sono 
invUatì a seduta ind&Ua U i2 prossmO|Vent. 
febbraio alio orfl 15 ani nella Sala Munici
pale di Mirano, ed in caso di diserzione ìli 
i4t febbraio mese stesso, luogo ed ora strssi» 
affino di diruttore ed iipprovure il nuovo 
Statuto riformato. * , > . 

Mirano, U.18 gennaio 1376. 
* n Segretiuioì 

V. COLLAVO 

%&s 

A termini dell'art. 103 Cadice di Commer
cio si rende noto,dio le eredi del fu Anto-
Ilio CelloEto, signora Setto vedova Cellotto, 
Irene Ccllolto maritata in Penedetto dottor 
ScaramuzKii, e Claudia Cellotto maritata in 
Giacomo Fasolo not iìearono al sìg, Antonio 
Bravo cìie a tenore del Confr̂ ttto 8 marxo 
i875 registratoti! giorno stesso B1 N. S79 
Ileg. l'i Privali, esse intendono col giorno 
8 marzo 187G di cessare di formar parte 
della Società conciiiusa fra lo stê ŝo signor 
Antonio Bravo ed il sìg, Antonio CelTotlo 
fu Giacomo, perii trasporto dei paaseggieri 
da Padova a Passano e viceversa a che 
venne reĵ olMo col suddetto Contratto 8 
marzo i 875, 

Sì notifica quindi che colto stésso giorno 
8 marzo 1876 le suddette eredi del m An-
hio Cellotlo cessano di formar parte delia 
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% AVVISO • 
. La signora Maria Zatta maritata Scbìesarì, 
curatrice giusta l'arL Ofit del Codice Civile 
della eredità del di padre Giovanni Zatia 
negoziante di Conselve, prega tutti quelli, 
che professano ;credìti verso la detta ere* 
dita, di indicarne al sotto'̂ critto il titolo, e 
là somma e scadenza cosi di capilale come 
di accessori, • 

Lì 23 gennaio 1876- ^ 
- Avvocato VINCISiNZO SClllES AUl di Conselve 

Procuratore della detta Signora 81 
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TRATTATO 
della 

•SCIENZA DELLl i lHIKÌSTRAZ IONE 
% 

e della 
Coutal)ilità Privata dolio Stato 

È COMPLETO PER INTERO I t GRANDE 

DIZIONARIO UNIVERSEE 
-u 

SI 

, LETTERE A 
^ 

^ * 

M I C H E L E L E S S O N A e G. A - V A l i L E 
/^Questo gran Dizionario e condollo in modo da gareggiare coi migliori stranieti; 

ogni cognizione lia il suo giusto sviluppo, una mirabile unitfi governa tutta l'opera, 
ì vari! artìcoli si compiono fra loro, e mentre tutto le più ardue questioni sono af-

I frontale, domina il conecUo dì-nesporre imparzialmente le varie opiuloni, non quello 
di farne prevalere una. Le cognizioni più importanti intorno alle lettere, alle arti, 
alle scienze, vi hanno la più giusta ripartizione e dì tutte; tanto rinpetlo alla parte 
pura, quanto a quella delle applicazioni, h deJlo colla maggior cliiaretza, il più pos 
sibile nel più brcvt possibile spazio. / , 

1/impulso straordinario che da qualche anno evenne dato a questo genere di 
I studi], ì*- grandi scoperte effettuate, le meravigliose applicazioni che queste stctìse 
'scoperte hanno ricevuto, e che giustificarono luminosamente anche agli occhi del 
' volgo il nfottOjprofetico di Bacone: Sapere è })otere, aouo altrettante cause ciie attras

sero sulle scienze it favore e 1' attenzione universalò e che fecero nascere in molti 
il desiderio di esservi iniziali. Questo libro sarìi l'aiuto per soddisfare a un desiderio 
cosi legittimo» Raccogliendo in un corpo solo ed in un solo volume le nozioni sparse 
in venti dizionari diversî  o perdute nelle grandi enciclopedie, questo libro metto a 
portata dì lutti lo cognizioni indispensabili; olire immediatamente air uomo d'affari 
la definizione dei termini tecnici che si trovano ad ogni istante nei libri, nei gior
nali e che usali perfino nella conversazione s-ono per lui altrettanti enignà; la de
scrizione delie mitccbine e dei processi che egli ha sempre davanti agli occhi senza 
comprenderli; ricorda allo studioso, e forse qualche volta anche allo scienziato, gli 
elementi e le proprietà essenziali di un'composto chimico, i caratteri distinti dì una i\ 

. famiglia o di un gt'nerc in hotanicn, in zoologia; indica alla madre di famiglia i M 
j,sintomi dì una malattia nascente ed i primi rimedìi da portarvi» 

La parto ìttiliiina, poi, per quello dio rlgnartìa i tempi moderni come 
ranticbitàj di ragionagli i s tor ic i / i l posto deilit nostra patria nel nobile 
a^onc, tutto è trattato qui in modo cKe non può trovare Vii Teqnìva-
leiite ili nessuno dei diziouarii stramori. Questo Diziouario viene per 
p e s t o verso sì^gnatamenie, come por molti altvi,.ad assiiraero aspetto 
e valore'di un'oporu originale. . . • 

Un tomo di patiine 1592 ìnS a due colonne^ in brochure, 
. Lire .«5 . 

Legato con dorso di marocchino e oro, 
* Ijire ìBO. 

Dirìgere coiimnssioni e Vaglia ai fratfel^i TREYES, Milano, 

fk 

ELEMEMTAHE E SUPERIORE 
AD XISO 

delle"*Scuole pubbliche e private d'Italia 
PARTI 1)V% CON TRIADICI TAVOLE * : 

Lire .c^-ve.m%tvc» - Padova, in 12 - cgcixsktts'o Lire 
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I^aaltìevai-- W. !^a€€ilBIiiTTO - rasBova 

EMICRANIE E NEVRALGÌE' , 
r J 

' La paul ì inl t t Fournlei" è rimedio infallibile pei' combattere le nevralgie. le 
gastraljjio, gli scasimi, i reumatismi e sopratutto le emicranie noll(i quali gli acccssorli 
violenti scompaiono in pochi minuti, L, 3-50 la scatola. • • '' 

ìì'SU 

Padova, 187G. Prem- tip. Sacchetto, 

STABILITO m % C ì A L M E N T E P E L 

T.1 r ^ 

la terza estrazione del Prestito nutortz»A(o e gari i i i t l to daireccen. Coverno 
di AmburtjO. Tutti i premi devono esirarsi in Sel̂ p estrazioni. I premi imporfano un 
totale di . ^ 

7 Milioni 603,080 marchi ledt̂ schì 

n primo premio è di , 

375,000 marchi tedeachiurranchl 408,730 
Ci sonò altri premi di marchi 

23(1,000 

80,000 

1 2 dì 20.000 
I 7 di IS.OOO 

8 di 12,000 

la dì i 0,000 
34 di 6,000 
B di 4,800 

60.000' 36.000. 
50.000 . 3 di 30,000 
40,000 24,000 

40 da 4,000. 203 da 2,400 ecc. ecc. 
T \ 

Un titolo originalo por q u e s f e s t a i o n o costa Lire 22 l i 2 
Mezzo » » » » 11 l l 4 

f;̂ Sif;!:;;Sf!: A. (̂ oMforb « Amburgo. 
Qìiesti titoli sono originnli (non cosidetlc promesse o vaglia proibite) e portano il 
lìmhro del Governo, Dono ogni eatrazione spetlisconsi I lialini dei Numeri estratti. 11 ì 
pagamento dei prmnì si fa dietro richiesta snche per niezxo delle case corrispon^ i 
denti italiane. Ad ogni titolo si aggiùngo it piano dello 7 estrasoni. 3-'"'" 

« 

— " ^—>.i jj-r^".,^-» 

67 

l 'adora * lilNtluo dogìB i^^tittl imlibllol o dolio Valute. 
- i , . . 

UStG 
GENNAIO 

- * t * -

16 

< 

Rendita Italiana god.i senn. 
Prestito 1866 
Vezzi da 20 fr,anchi . . . 
Doppie di Genova . . . . 
Fiorini d'argnnto V. A... . 
Banconote Austriache . , 
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Si! 73' 
84 70 
2 30 
2 37 
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21,73 
84.70 
250 
2 37 
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K460 
21 73 
84 70 
2t!0 
237 

K170; 
Sii 73' 
84 75*' 

2.. sol 
2^37] 

Listino dei Grani dal 10 all' 2^ Qmmmìm. 
Frumento da pislore nuovo L. SKSOÌs '̂ 

dello , id. vecchio » " " " ' ( • § 
dello mercantile vecchio * ) 5-
dello id, nuovo < **^01E" 

Frumentone pignolello * • .*: 1 5 60]CD 

Frumentone giallone 
detto nostrano 
detto cfilero 

Segala 
ivena nuova 

•é' 

• U40 
. iato 

» 22 —) 

' MOVIMENTO DELLE DITTE COMMERCIALI 
NUOVI ESERCENTI. De Polonia Eiignnio 6 G pizzicagnolo, Via Teatro S. tiicia, S83. 

:£3i&Wntt̂ 4iaA;̂ ^4ztu?HRT:v^ ;̂i3î HnffVhdss^^^ 

fi Premiata Tip. lldUrSce W. ^aeehHio 
•^ 

^t^ 
i " . 

SELVATICO M. PIETRO 

e dèi 
» =-'1 

saoi principali contorni 

Padova, in IS. -it. Lire ^ ' E C X 
CPi#-<u K c t ^ ^ 7 i f fi--icflij W ^ C M : 

ii2 
'jT'n* 

^^^< 

LIQUORE DELL'ABBAZIA 1)1 FEOAEP (Francia) 

I L M I G L I O R E n i T U T T I 1 L I Q U O R I 
DII'̂ FIDARSI DELLE CONTRAEFAZrONl 

Esigere elio l 'eticliotU quadrata in fondo d i ogni ì jot-
tiglia iiorti la firma autografa del Direttore generalo. 

3 VliTUTABLE LIQUEUR 1ÌÌ;;NÉUIGT1NE 
Drcvelce eii France et h l'Eiilninger. 

i l 

.,Jbuar»^ 
m^S 

• :*HfMV/i 

in Padova presso Lorenzo Dalla Baratta, Luigi Vianello, 7-878 

GIORNALE DI GEOGÈÀFIA, Y U a G I E COSTUMI 

S o o o x L d a S o i ? l © 

^Quesla seconda serie cominciata col 1873, si pubblica n e l iiiBflMlesliii;o (Tor-. 
iliaco e Colin incMlrNiiBBU ^'iceUiyjr/j'Ak tV liicr^loiit perfettamente nuovo 
e fatte appositamonto dagli slessi viaggiatori o da illustri disegnatori dietro ì loro 
schizzi, e col laictlcjvliiio liisii» tiiio^riiflco. È cosi realizzato T ideale di ui^ 
giornale splendido e originale messo alla portata del popolo. Esco ogni giovedi 
un.i disi'.cusa di l6 pagìue a due cóiomsc, con copertina, — Ogni diì̂ pcnsa con
tiene almeno otto magni!ii:lic incisioni, —• I/annata forma duo grossi volumi eia-
Èeuno di 420 pagine con 200 incisioni, con indice, frott'ispiiio e copcpiiaa. — Cia
scun volume fa opera da s6, 

L. 16 Tanno - L. 9 il soiuostvQ - L. 5 il trimestre in tutto il Regno 
FUORI DEL REGNO AGGIUNGERE LE SPESE DOSTAU, 

FRAGf AERKI, di G. e A. Tìssandier; HENTONE e BORDIGHERA, di A. Jeanne; 
LE l\V:C.10m MmERAttiE DELLA. TRANSJLVANIA. ài E. Reclus; IL PARCO NA-
ZIONAI.E DEGLI STATI UNITI, di llaytlen, Uoaao o Langford; LA SVIZZERA AME
RICANA, di llaydcn e Witliiifìv;. l'ONJAHAULV (Spagna), di E. Uoiissauìt; UN'AV-
-VENTURA AL &L\V1̂ 0NE, di E. Gollache: da BAllU A TIFLIS, di Moynet; VIAG
GIO " " 
y 
V 

Nel lti76 pubblicherenio il 

GIORNALE LASCIATO DA LIVINGSTONE, 
il VIAGGIO DEL POLARIS; TEMPEIvpì: E NAUFRAGI, dì Zurcher e Margollf̂ ; 
ESCURSIONE AL CANADA, di Laniollft ; ATTRAVERSO L* AUSTIVAUA, del colon
nello SVarburtoii, ecc. ^̂̂  ^ 

Non osistono più che rarissimi csempLirì completi della prima eerìe del GIRO 
DEL MONDO. Sono 20 volumi che costano L. 200.. 

?djn-iT£ 

Dirigore commissioni e vaglili ai Frattiiì Treves, editori. Milnno, 

ISTI mm 
TiPOG 

Hi 
tilIT Fi F. :$k 

I N P A D O A 

BBLLAYITE prof. L. « - Ripvrtduzioaa ckllo noto già U- / 
iogt&Me di Diritto Civiìa. - Pad ora 1873, ia 8*» L. 8.--^ 

Id. --.' Note iUu$tratÌTò Ù ; oritiohe al Codica citile • ' 
del Regno. - Patlpra 1875, in 8" . . . _. »̂  5.— 

ogNEWAL LEVIS T- ÓuaVè la m i g W forma di Governo? 
^ ^ traduziono dall'inglese pQn Prefazione "del. Prof. 

Cotnm, L, L\xz7Mi\ - Padova in 12 .. , ', > 2.— 
FA VARO prof. A. — V Integratore di Duprez ed il Bfa-

nimetro dei moYÌmQnti di Amaleti". - Padova 18T2 » 1.5Q 
KKLLEa prof.; A. ~^' lì terr^eno agrario. - Padova 186-^, / ' 

m 
MONTANARI prof. A. —• Elementi di Economìa politioa. 

• - Padova 1872, in '8" . . . . - . . . . . » ' 5 . - -
EosANKLLT prof. 0. — Manuale dì patologìft gondràte. 

- Padova 1870 . . . . . :. , . . . . > 6. 
PtossETTX prof. F. —i Sul magnetismo. Lezìoui di fisica. 

*• Padova 1871, con figure" . . . ., . > 3; 
SACCARBO prof. P, A. i— Soitimapio dì un Corso di* 

Botamoa*"Jl' edizione. Padova, 1874 . . . , , » ^ . T 
SANTXNII prof* 0 . -r- Tavole deìLogarìtn^i precedute da 

un Trattato di Trigonometria piana e sierio^i. 
n p edizipne. - Padova. . , .- , . . . > 8.-

ScHUPFER prof. P. —-. H Biritto delle obbligazioni secondo 
ì principii del Diritto Romano.*- Padova 1868 > 10.-

Id. — ,La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8", voi. P , .' . . . . . > 6. 

ToLOMEi prof, 0 . P , — Diritto e procedura penale. 
n i ' edizione. - Padova 1875 . . . , . . > 8. 

TUR AZZA prof. B. — Trattato d'Idrometria e d'Idraulica ^ 
pratica. Il* edizione. - Padova, 1868 . . . » 10. 

Id. — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
. - Padova 1872 . . . . . . . , . . > 2, 

Id. — Del moto dei sistemi rÌ2Ìdi. - Padova 1868 > 6.— 
•hl i«^hH>a 

l ^ f m 

BELluAVÌTBl prof. L U I G I 

^ 

CODICE C 
CONTRATTO DI JJATRIMOmO 

L . 1 - Mova, 187G, tip. F. pacelietto - L . 1 

m 

"M 

•mr 
^ÌOi.'^-^iVi.i^JLi 

V^iJ?_"*W.U=mi','Ji-CJr 

^ \ r ^ TT-x^^H n \ " l * ^ ^ " ^ 1 ^ - " — 1 

•sMcasaim^rersrms F 

Premiata Tip> Editrice F. Sacchetto 

mu 

SCIENTIFICO-POPOLARI 

Là respirazione e l'igiene delle scuole —- 1 concimi — Cringr^^si più comuni 
dì cui può avvonlnggjnrsi l'fìgricoUure — I danni che ne vengono airagTieoilura 
per r avvicendamento dì frumento e grano turco — I principi fondamentali del
l' economia vibrale in vdaivonfì all'alìiutntazionc del bastiamo —̂  il granoturco % 
la polenta — Le risaie ed il riso ~ I foraggi pel bestìame. 

Padova, 1874, in 12 -; ital. Lire :®:®m:j'l!S33 
Si spedisce franco dietro inì>io di caglia postale. ' 

s.„ 
tf, 

E i M J M i r a a g a g r i a c r i a r a a - L a ^ i J i a a c . ^ y. ,'_i:/jEâ 3ff ĵ ^7,̂ )̂ -,-̂ 3yî -̂ 7;;ijrn3Ef?T??^ f̂frF^^^ -"'T^'v^-'i'\-7i:,-iw:!U^iaaL 

trt^^BJOtmiO 

• . ^ ^ • - ' - ^ \ 
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